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SEGRETERIA GENERALE     CIRCOLARE N. 15 

P.G. n. 512521/2023      Milano, 10 ottobre 2023 

   

Ai Direttori di Direzione  

Ai Direttori delle Direzioni Specialistiche 

        Ai Direttori di Area 

Ai Direttori di Progetto 

 

     e p.c. Al Sig. Sindaco 

      Al Sig. Vice Sindaco 

      Ai Sigg. Assessori 

      Al Capo di Gabinetto  

      Al Vice Capo di Gabinetto  

     Al Direttore Generale  

      Al Vice Direttore Generale 

Al Vice Segretario Generale Vicario 

Ai Vice Segretari Generale  

 

OGGETTO: Decreto Legge n. 131 del 29 settembre 2023 recante “Misure urgenti in materia di 

energia, interventi per sostenere il potere di acquisto e a tutela del risparmio.” – Decreto Legge 

n. 132 del 29 settembre 2023 recante “Disposizioni urgenti in materia di proroga dei termini 

normativi e versamenti fiscali” – NOTA ILLUSTRATIVA 
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1. Premessa 
 

In data 29 settembre 2023, in Gazzetta Ufficiale n. 228, sono stati pubblicati i seguenti decreti: 

il Decreto Legge n. 131 recante “Misure urgenti in materia di energia, interventi per sostenere il 

potere di acquisto e a tutela del risparmio” e il Decreto Legge n. 132 recante “Disposizioni urgenti 

in materia di proroga dei termini normativi e versamenti fiscali”. 

 

Ciò premesso, si illustrano i predetti decreti, raccomandando la lettura complessiva dei testi 

normativi. 
 

2. D.L. n. 131/2023 - Capo I – Misure in materia di energia e interventi per sostenere il 

potere di acquisto delle famiglie 

In materia di energia e di misure rivolte alle famiglie, si segnala quanto segue: 

- Art. 1 – contenimento effetti aumento prezzi nel settore elettrico e del gas naturale: le misure 

denominate “bonus bollette” di cui al Decreto Legge n. 34/2023, previste fino al 30 settembre 

2023, vengono prorogate al 31 dicembre 2023.  

È, pertanto, posticipata al 4° trimestre 2023: 

- la riduzione delle bollette dell’energia elettrica e del gas riconosciuta a favore dei clienti 

domestici economicamente svantaggiati (nuclei familiari con ISEE fino a 15 mila euro o 

fino a 30 mila euro per le famiglie numerose con 4 figli) e ai clienti domestici in gravi 

condizioni di salute di cui al Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 28 

dicembre 2007 (art. 1, D.L. n. 34/2023); 

- la riduzione dell’IVA al 5% per le somministrazioni di gas metano usato per combustioni 

per usi civili e industriali e per le forniture di teleriscaldamento e per le somministrazioni 

di energia termica prodotta con gas metano in esecuzione di un contratto di servizio 

energia (art. 2, comma 1, D.L. n. 34/2023): 

- l’azzeramento degli oneri generali di sistema per il settore del gas (art. 2, comma 4, D.L. 

n. 34/2023). 

Viene, inoltre, sostituto l’art. 3 del Decreto Legge n. 34/2023, riconoscendo per i clienti 

domestici titolari di bonus sociale elettrico, per i mesi di ottobre, novembre e dicembre 2023, 

un contributo straordinario, crescente con il numero di componenti del nucleo familiare 

secondo le tipologie già previste per il medesimo bonus sociale. 

- Art. 2 – social card, traporto pubblico e borse di studio: al fine di sostenere il potere d’acquisto 

dei nuclei familiari meno abbienti, viene riconosciuto ai beneficiari della social card di cui 

all’art.1, commi da 450 a 451-bis della Legge n. 197/2022 un ulteriore contributo, oltre che 

per i beni alimentari di prima necessità, anche per l’acquisto di carburanti, nonché, in 

alternativa a questi ultimi, di abbonamenti per i mezzi del trasporto pubblico locale. A tal fine 

le risorse destinate sono incrementate di 100 milioni di euro per l’anno 2023. 

Entro 30 giorni dall’entrata in vigore del Decreto Legge n.131/2023 verranno stabiliti con 

decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze e con il Ministro dell’agricoltura della sovranità alimentare e 

delle foreste:  

- l’ammontare del beneficio aggiuntivo per singolo nucleo familiare; 

- le modalità di raccordo con le previsioni di cui all’art.1, comma 451, Legge n. 197/2022; 

- le prescrizioni necessarie ad assicurare che l’acquisto di carburante o di abbonamenti per 

il trasporto pubblico locale avvenga nei limiti dell’ulteriore contributo assegnato; 

- le modalità e le condizioni di accreditamento; 
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Per far fronte alle esigenze emerse in corso d’anno, viene incrementato di 12 milioni di euro 

per l’anno 2023 il fondo destinato all’attribuzione di un buono per utilizzare per l’acquisto di 

abbonamenti per i servizi di trasporto pubblico (art. 4, comma 1, D.L. n. 5/2023). 

Infine il fondo integrativo statale per la concessione di borse di studio viene incrementato per 

l’anno 2023 dell’importo di 7.429.667 euro destinato alla corresponsione delle borse di studio 

per l’accesso alla formazione superiore in favore degli idonei beneficiari nelle graduatorie 

degli enti regionali per il diritto allo studio relative all’anno accademico 2022/2023. 

- Art. 3 – agevolazioni a favore delle imprese a forte consumo di energia elettrica: vengono 

modificati i presupposti di accesso al regime delle agevolazioni a favore delle imprese a forte 

consumo di energia elettrica, a partire dal 1° gennaio 2024. 

Viene, altresì, superato il sistema degli scaglioni per la modulazione del beneficio, in funzione 

dell’intensità elettrica delle singole imprese, a favore di un valore unico per tutte le imprese 

che versino in determinate condizioni. 

 

3. D.L. n. 131/2023 - Capo II – Misure in materia di versamenti fiscali 

Il Decreto Legge n.131/2023 dispone altresì: 

- Art. 4 – certificazione dei corrispettivi: si dispone per i contribuenti che, dal 1° gennaio 2022 

e fino al 30 giugno 2023, hanno commesso una o più violazioni in materia di certificazione 

dei corrispettivi di cui al D.Lgs. n. 471/1997, la possibilità di rimuovere mediante 

ravvedimento operoso dette violazioni. 

 

4. D.L. n. 131/2023 - Capo III – Misure a tutela del risparmio e della continuità aziendale, 

nonché per il potenziamento delle attività di valutazione della spesa pubblica  

In ambito di risparmio assicurativo si richiama il seguente articolo: 

- Art. 5 – cessioni compendi assicurativi: le imprese di cui all’art. 91, comma 2, Codice delle 

Assicurazioni private, di cui al D.Lgs. n. 209/2005, ossia le imprese di assicurazione e di 

rassicurazione, che, nell’esercizio in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, 

acquisiscono un compendio aziendale da un’impresa di assicurazione posta in liquidazione 

coatta amministrativa ai sensi dell’art. 245 del citato decreto legislativo, possono registrare 

in sede di rilevazione iniziale gli attivi finanziari riferiti alle gestioni separate in base al valore 

di carico alla data di trasferimento, come risultante dal libro maestro delle gestioni separate 

della cedente, anziché al prezzo di cessione.  

Per gli interventi finanziati con risorse PNRR e PNC, si evidenzia la seguente disposizione: 

-  Art. 7 – accesso al fondo opere indifferibili: per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei 

prezzi dei materiali da costruzione, gli interventi per i quali sia stata avviata da parte dei 

soggetti attuatori la procedura di accesso mediante l’apposita piattaforma informatica già in 

uso presso il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, ma che non siano risultati 

beneficiari delle risorse del fondo di cui all’art. 26, comma 7, D.L. n. 50/2022 in ragione del 

mancato perfezionamento da parte delle Amministrazioni titolari o dell’inosservanza delle 

disposizioni procedurali, purché in possesso dei relativi requisiti, possono essere ammessi al 

fondo. 

A tal fine, entro 20 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto in commento, le 

Amministrazioni titolari comunicano al Ministro dell’Economia e delle Finanze, 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, gli elenchi degli interventi beneficiari 

sulla base delle modalità indicate dalla medesima Ragioneria. 

Il Dipartimento della ragioneria Generale dello Stato è autorizzato, con propri decreti, ad 

integrare gli elenchi degli interventi beneficiari del fondo per l’avvio di opere indifferibili. 
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È previsto, inoltre, che gli interventi relativi ad opere finanziate, in tutto o in parte, con le 

risorse previste dal PNRR e dal PNC di titolarità del Ministeri della salute e del Ministero 

dell’istruzione e del merito, oggetto di procedure di affidamento mediante accordi quadro ai 

sensi dell’art. 10, comma 6-quater, D.L. n. 77/2021 avviate dal 18 maggio 2022 al 30 giugno 

2023 (Misure PNRR M4C1 asili nido e scuole infanzia e M2C3 nuove scuole), considerino 

come importo preassegnato a ciascun intervento, in aggiunta a quello attribuito con il 

provvedimento di assegnazione, l’ammontare di risorse pari al 10% dell’importo già 

assegnato dal predetto provvedimento, qualora non abbiano beneficiato a nessun titolo di 

incrementi delle assegnazioni per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei materiali 

da costruzione. 

A tali fini, il Ministero della salute e il Ministero dell’istruzione e del merito comunicano, 

entro il 20 ottobre 2023, al Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 

Ragioneria dello Stato l’elenco degli interventi, completi del codice univoco di progetto 

(CUP) e dell’indicazione del soggetto attuatore. 

Infine, con decreto del Ragioniere generale dello Stato da adottarsi entro il 30 ottobre 2023, 

vengono assegnate le risorse agli interventi individuati nell’elenco di cui sopra.      

5. D.L. n. 132/2023 – Disposizioni di proroga di termini normativi e versamenti fiscali 

Con riferimento al Decreto Legge n. 132/2023 si segnalano le seguenti proroghe: 

- Art. 1 – agevolazioni acquisto casa di abitazione: viene prorogato al 31 dicembre 2023 il 

termine di cui all’art. 64, comma 3, del D.L. n. 73/2021 in materia di agevolazioni per 

l’acquisto della prima casa di abitazione. 

In sostanza, viene prorogata la garanzia massima dell’80% del fondo prima casa prevista per 

una serie di categorie (giovani coppie, nuclei monogenitoriali con figli minori, conduttori di 

alloggi IACP e giovani under 36, in possesso di ISEE non superiore a 40.000 euro) richiedenti 

un mutuo superiore all’80% del prezzo di acquisto dell’immobile, comprensivo di oneri 

accessori. 

- Art. 3 – rimessione in termini per il versamento di tributi e contributi: per i versamenti dei 

tributi, dei contributi previdenziali e  assistenziali e dei premi per l'assicurazione 

obbligatoria, in  scadenza nel periodo dal 4 al 31 luglio 2023, dovuti dai soggetti  che, alla 

data del 4 luglio 2023, avevano la residenza ovvero la sede legale o la sede operativa nei 

Comuni interessati dagli eccezionali  eventi meteorologici che hanno colpito il territorio 

della Regione  Lombardia nel medesimo periodo, per i quali è stato dichiarato lo  stato di 

emergenza con deliberazione del Consiglio dei ministri del  28 agosto 2023, si considerano 

tempestivi se effettuati, senza l'applicazione di sanzioni e interessi, in unica soluzione entro 

il  31 ottobre 2023. 

- Art. 8 – termine in materia di lavoro agile per lavoratori fragili: detto termine viene prorogato 

al 31 dicembre 2023. 

 

Si invitano i Dirigenti a dare ampia diffusione alla presente circolare e ad assumere le iniziative di 
propria competenza. 

 

 
Il Segretario Generale 

 Dott. Fabrizio Dall’Acqua 


